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veneràbile manto , c fubii- 
xne Virtù riceue qualità ra- 
dianti la Gloria , e riflellì di 
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Maeftà le Porpore de 5 Vene- 
ti Senatori , confacro quello 
debole parto del mio fiacco 
intelletto, accioche qualifica- 
to dal voftro Serenillìm o 
Nome impreflo nel frontiC- 
picio di quelle carte pòfla ren- 
derli non indegno Olocau- 
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fio di comparire à gli occhi 
di Voftra Serenità . Obliorato 

O 

daPublico comando à cele- 
brar quella Feda Solenne 
non ha faputo il mio rozo in- 
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gegno 
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gegnofug gerirmi inuèntio- 
ne più propria , che il Tem- 
pio della Gloria, mentre que- 
lla è fonica meta , à cui ten- 
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dono tutti i penfieri e. le at- 
doni di V olirà Serenità, me- 

k •* ’ S V . ■ V 1 * ■ 

zo /ufficiente per rendere 
eterno jl Voflro Sereniffimo 
Nome neTecoli futuri ap- 
preflo de Poderi ammirabile 
appreso de gl’Ederi, & ado- 
rabile appretto i vodri fedeliC 

lìmi Sudditi . Supplico dun- 
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que 
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bontà di Voftra Serenità 



degnarli di gradire quello 
fagrificio della mia riuerenza 
e benignamente à permet- 
termi, che proftrato à voftri 
Sereniffimi piedi polTa in 

quelli fogli publicarfi 

Di V, Serenità. 
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SPIEGAZIONI! DELL’ ORDINE} 

con cui fi* fatta la Fetta . De i Voli, Machines 
Personaggi, c Balli, che inttruennero nella me- 
defima . De i verfi che furono muttcalmente caa^ 
tati Sopra del Palco ; de di quelli i , che furono rf 

; citati , c presentati à fua Serenità . : , 

P 1 RSONAGGIJ J> | 

Da Gloria 

La Fama. ' , a . ■ a 

La Vittoria i 

Il Coraggio. 

Choro d’Broi Seguaci della Gloria « 

>v». 1 * a i ' ' l 

Il Palco; 

* * 

Jlapprefentò vn gran Monte alpeftre sft le cui ci* 
me appariua inalzato il Tempio della Glo* 
zia. 
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• LI» compirfa- di VSùà Sereniti Copra té 
Loegis del Palazzo Ducale , troncata 
che fi» la tetta ad vh Toro da vno del- 
— la Compagnia 'de Bombardieri al primo 
colpo di ben affilato Spadone , Funzio- 
ne folita à farli ogn 1 anno il Giouedi graffo in 
Venetia in memoria d-antica Vittoria confegmta 
da quc^ Scccpiffiwa Rcpublica, fi die principio 

alla Fella. 
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Et prima. Soura vna grotta 'fune tirata da yn 
Nauilio nel Canal Grande fino all; altezza del 
gran Campami di San Marco fi v.de vn Gioui- 
ne animofo rapprefcncante il, Coraggio a volar 
Copra il dorfo d’ vn’ alato Leone . Giunto al Ia^. 
metà della corda, fi fermò, e fpiegata all aure 
vna bandiera , dòpo aucrla piu volte feoffa in 
.• fceno dlallegrezza , termino fino alle campai 
della Torre fudetta con applaufo de’fpettaton 
il fuo volo . 



Dopo di quello il Popolo tutto fi fsò «guardo nel 
Palco , Era quelli ferrato d intorno da vna 
gran tela dipinta, che figuraua « Monte deUa 
nioria' sii le cui cime li vedeua il di lei Tcm 
inalzato Era il di dentro di quelli velato 
da due grandi cortine , quali fi aprirono al 
comparire di Sua Serenità, e fi vide lopra vna 

gran Machina di nuuoie la Gloria con la rat 
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ma , e la Vittoria che ftauano fedendo à fuoi 
piedi. 
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W andò la Machina à poco à poco auanzando fui 
Palco verfoSua Serenità corteggiata da vnCho- 
ro d' Eroi , che veniuano à terra accompagnan- 
dola . Fermatali al* pollo deftinato ; cantóra! 
fuono di vari; ftromenti , che ftauano dentro à 
vn Orcheftra fabricau à liucllo del Palco . i 
verfi infralenti. ' 
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C/o. Orche di \§erde Oliuo *' 

Coronata è l’Italia è il lìer Gradiuo 
L’armi depolle, à Citerea nel grembo 
.Sazio di ilragi, e fianco al fin ripofav 
A te dell’ Adria inuitta 

» Gran Reina faraofa , . : , • 

- Viene la Gloria ad augurarti in guerra 
t Contro il Barbaro Trace 1 

Vittorie illuftri , e Caduceo di Pace*.’ / 
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Entro i Campi di Bellona * *-'■ 
Mietan palme i Guerrier tuoi; 
'Già colà $ù i liti Eoi 
La tua Fama alta rifuona* 

Contro il Barbaro feroce - 
Voli il tuo Leone alato. T 
E di fpada acuta -armato 
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' In Bizantio alzi la Croce. 
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Terminata quell* aria cantata à Tuono di tromba 
volle 4 Gloria lo fguardo alla Fa mal, c fegul 
à canur in tal gnifa. / 
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Fama tu che portato 
Dall' vno , all* altro Polo 
Pel gran Veneto Duce , 

L L’ccceìfo Nome à volo , 

Al Tuo Seggio Reai vanne à inchinarti l 
La Vittoria ti fegua / ed aipbe vnite 
In li bel giorno apportator di calme» 
All'Adriaco Regnante 
It& à predir guerriere Imprefe, e palme.' 

-Cantati » ch’ebbe la Gloria quelli verli , fubito la 
Fama prcGe per la mano la Vittoria» & ambe* 

• due al pari vnite volarono dal Palco Topra le 
Loggie del Palazzo Ducale douc giunte, c fer- 
mateci in poca disianza da Sua Serenità la Fa;, 
ma recitò quelli verfi . 

JFzfli. Sereniamo Duce al cui gran Trono 
Fà corona d* intorno 
Schiera immortai di Porporati Eroi » 
Riuerente la Fama à tc s’inchina . 

Alla Vittoria vnita 
Con Fatidica voce 




Contro il Tiran deirOttomana Terra 
Viene à predirti alti trionfi in guerra ; 
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Ciò detto inoltrò con la Vittoria ai piedi di 
Sua Serenità portando fopra vna coppa d’ ar- 
gento vn Sonetto fiampa^o * e dille . 

Qgefti che à te prefento ' r 

Adriaca Regna tor in carmi efprefli ^ . 
Felici auguri all* Armi tue polenti 
Gradir ti piaccia; e nonfdegnar che venga 
Con vmil cor diuoto 
A te la Fama à consacrarli in voto ^ 

Dopo quello, inchinatali la Fama à Sua .Serenità 
prefentò il feguente Sonetto * 
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Vedrò il Tiranno à piedi tuoi domato 
£ quanti Bofchi in fen Hfmaro aduna 
Seruir di nido al tuo LEONE ALATO 



Ran Reina dell’Adria alle tue glorie 
Quelli carmi confacro in vmil foglio ; 

A te , che ad atterrar Barbaro orgoglio 
Il Cielo elcfle, e ad aggrandir riftoric'. 1 

A te , di cui non può l’alte memòrie J 

Strugger l’oblio , ne alcun rapirti il Soglio j 
A te cui feruir dee di Campidoglio 
Vn di il Tracio Serraglio à tue Vittorie. 

.,Pr*fpera all* Armi tue vedrò Fortuna 

Porgerti il Crine , e il Corno tuo gemmato 
Spezzar le corna all’Ottomana Luna. 



Li felici Vittorie all* Armi della Serenilfinu 
Rcpublica di Venetia contro il fiero 
Ottomano. 




renità fi ritirò alquanto in difparte cedendo il 
loco alla Vittoria. Quella con vq mazzetto di 
vari; fiori, e palme nelle mani parlò à Sua Se- o , 

• renità in fimil guifa . 
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Vit. Quelle Palme ch*io porgo 

Alto Signor alla Reai tua delira 
Raccolte fur nei Campi della Gloria 
Per infiorar il crine 

All’Adriaca Reina r 

A cui grande Vittorie il Ciel dellina. N 

Ciò detto porfe con vinile inchino il mazzetto di 
fiori à Sua Serenità ; ;poi tornò à dire la Fa. 
ma . 

Ftf.Pioua ò Duce fouran l’Allro di Giouc 
Felici influii! alla bell’ Adria in leno ; 

Ed al tuo Soglio Ila 

Veridica indouina v " 

Di Veneti 1 trofei la tromba mia . » n / 

«... 
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Finito oh’ebbe la Fama di recitar quelli verfi, 
tomo con la Vittoria à volare foura del Palco, 

In tanto ritiratali la Gloria con la fua Machina r 
dentro del Tempio, lafciò libero il campo fui 
Palco i gli Eroi per formare vn Ballo, Ad elfi ^ 
riuolta , cantò come fegue . 



Ch. In- 



I* 

cupola del gran Campanile fudetto Uno al Na- 
uilio nel Canal Grande in vn momento con a in- 
miratone di tutti £li fpe ttatori , 




Patto quello volo , feguì lo sbarro di molti fochi 
artificiali fui Palco tutti ad vn tempo , quali 
terminati che furono, diedero fine alla Fella. 
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